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I cinque presidenti dell’UE, Jean-Claude Jun-
cker, Donald Tusk, Jeroen Dijsselbloem,  Ma-
rio Draghi e Martin Schulz, hanno presentato un 

piano ambizioso finalizzato all’approfondimento 
dell’Unione economica e monetaria (UEM) a parti-

re dal 1° luglio 2015 e per il suo completamento al 

più tardi entro il 2025. Per tradurre in realtà la loro 

visione del futuro dell’UEM, propongono misure 
concrete da attuare durante tre fasi: alcune delle 

misure, come l’introduzione di un sistema euro-
peo di garanzia dei depositi, devono essere at-

tuate già nei prossimi anni mentre altre, come la creazione di una futura 
tesoreria per la zona euro, che prevedono una ulteriore condivisione 

della sovranità tra gli Stati membri che hanno l’euro come moneta unica 

seguiranno in un secondo tempo. Questo progetto rientra nella visione 

dei cinque presidenti secondo cui, per garantire un’architettura dell’UEM 

trasparente e salda come una roccia, l’attenzione dovrebbe concentrarsi 

sulle istituzioni, andando oltre le regole. La realizzazione di un’Unione 

economica e monetaria più profonda e più equa è una delle 10 principali 
priorità indicate dal presidente Juncker nei suoi orientamenti politici.

La relazione definisce tre diverse fasi per la realizzazione della visione 

dei cinque presidenti:

- Fase 1 ossia “approfondire facendo” (1 luglio 2015-30 giugno 
2017): utilizzare gli strumenti esistenti e i vigenti trattati per rilanciare la 

competitività e la convergenza strutturale, attuare politiche di bilancio 

responsabili a livello sia nazionale che di zona euro, completare l’Unione 

finanziaria e rafforzare il controllo democratico.
- Fase 2, ossia “completare l’UEM”: saranno avviati interventi di più 

ampia portata per rendere il processo di convergenza più vincolante, ad 

esempio attraverso una serie di parametri di riferimento per la conver-
genza decisi di comune accordo, che avrebbero carattere giuridico, e la 

creazione di una tesoreria comune per la zona euro.

- Fase finale (al più tardi entro il 2025): una volta che tutte le misure 

saranno pienamente in atto, un’UEM autentica e approfondita costitui-
rebbe il contesto stabile e prospero per tutti i cittadini degli Stati membri 

dell’Unione europea che condividono la moneta unica, attraente e aper-

to all’adesione degli altri Stati membri dell’UE se lo desiderano.

Per preparare la transizione dalla fase 1 alla fase 2, nella primavera 
2017 la Commissione presenterà un Libro bianco per delineare i passi 

successivi necessari, incluse le misure giuridiche per il completamen-

to dell’UEM nella Fase 2. Il modello di riferimento è il Libro bianco di 
Jacques Delors del 1985, che, esponendo una serie di misure con una 

tabella di marcia, creò le premesse per l’Atto unico europeo, la base 

giuridica del progetto del mercato unico.

Questa Unione dovrebbe poggiare su quattro pilastri: la creazione di un 

sistema di autorità per la competitività per la zona euro; il rafforza-

mento dell’attuazione della procedura per gli squi-

libri macroeconomici; una maggiore attenzione 

all’occupazione e alla performance sociale e un 
più stretto coordinamento delle politiche economi-

che all’interno di un semestre europeo rinnovato. 

Tali misure dovrebbero essere attuate a breve ter-

mine (Fase 1), sulla base di iniziative concrete e 

secondo il metodo comunitario. A medio termine 

(Fase 2) il processo di convergenza dovrebbe 
essere reso più vincolante tramite una serie di 

standard comuni di alto livello che verrebbero defi-

niti nella legislazione dell’UE.

Come prossimo passo, nella Fase 1 i cinque presidenti propongono 

il varo di un sistema europeo di garanzia dei depositi (EDIS) che 

potrebbe essere concepito come un sistema di riassicurazione a livel-

lo europeo dei regimi nazionali di garanzia dei depositi. Le politiche di 

bilancio insostenibili non soltanto mettono a repentaglio la stabilità dei 

prezzi nell’Unione, ma compromettono anche la stabilità finanziaria. A 
breve termine i cinque presidenti propongono l’istituzione di un Comita-
to consultivo europeo per le finanze pubbliche, che sarebbe incari-

cato di coordinare e integrare i consigli nazionali per le finanze pubbliche 
già esistenti. Il comitato esaminerebbe in maniera indipendente, a livello 

europeo, la performance dei bilanci a fronte degli obiettivi economici 
stabiliti nel quadro di governance di bilancio dell’UE. A più lungo termine 

(Fase 2), dovrebbe essere istituita una funzione comune di stabilizza-
zione macroeconomica per far fronte agli shock che non si possono 
gestire al mero livello nazionale. Sarebbe così possibile una migliore 

ammortizzazione dei grandi shock macroeconomici e una maggiore re-

silienza dell’UEM. La funzione di stabilizzazione potrebbe muovere in 
primis dal Fondo europeo per gli investimenti strategici, individuan-

do un complesso di fonti di finanziamento e di progetti d’investimento 
specifici alla zona euro cui attingere.
Prossime tappe: La relazione presenta le principali misure necessarie 

per completare l’UEM al più tardi entro il 2025. Le prime iniziative do-

vrebbero essere avviate dalle istituzioni UE sin dal 1° luglio 2015. Per 

preparare la transizione dalla Fase 1 alla Fase 2, nella primavera 2017 

la Commissione, in consultazione con i presidenti delle altre istituzioni 

dell’UE, presenterà un “Libro bianco” per valutare I progressi compiuti 

nella Fase 1 e delineare le misure successive necessarie. Il Libro bian-

co, che si baserà sul contributo analitico di un gruppo consultivo di 
esperti, esaminerà le precondizioni giuridiche, economiche e politiche 

delle misure di più lunga portata necessarie per completare l’UEM nella 

Fase 2. Occorre iniziare immediatamente a tradurre la relazione dei cin-

que presidenti in atti legislativi e istituzioni.
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Seminario “Costa d’Avorio - Madagascar “- 2 luglio Villa Doria D’Angri, Via Petrarca, 80, Napoli 
Giovedì 2 luglio ore 16.00 si terrà il seminario “Costa d’Avorio - Madagascar “, nell’ambito del ciclo di incontri “Culture 
Altre”, presso Villa Doria D’Angri, Via Petrarca, 80, Napoli -Università degli Studi di Napoli “Parthenope”.

Corso “Associazioni Migranti per il Co-sviluppo - A.MI.CO. 2015”- 2 - 24 luglio-Museo PAN
Il Corso  “Associazioni Migranti per il Co-sviluppo - A.MI.CO. 2015”, promosso dall’OIM con il supporto della Cooperazio-
ne italiana (Ministero Affari Esteri), si propone di sostenere le iniziative dei migranti in Italia per lo sviluppo socio-economico 
e culturale dei paesi d’origine della migrazione, attraverso azioni di capacity building per i migranti e le loro associazioni 
intenzionate ad avviare progetti di co-sviluppo dall’Italia. Il corso è patrocinato da: Comune di Napoli Centro Europeo di 
Informazione Cultura e Cittadinanza/Europe DirectNapoli; Centro di Eccellenza Jean Monnet sui Diritti dei Migranti nel 
Mediterraneo;Università degli Studi di Napoli Federico II - Dipartimento di Economia, Management, Istituzioni.  Il corso 
avrà una durata di circa 33 ore, distribuite in incontri che si terranno  nella sede del museo PAN dal 2 al 24 luglio.

22nd International Conference on Historical Linguistics - 27- 31 luglio
Sotto il Patrocinio del Comune di Napoli, presso la sede del Centro Congressi Federico II di Via Partenope, si terrà la ven-
tiduesima Conferenza di Linguistica storica, la più importante conferenza internazionale di linguistica storica che prevede 
la partecipazione di 300 delegati dalle più prestigiose Università internazionali, tra cui Yale, Stanford, Cambridge, Oxford, 
Uppsala. Il CEICC Europe Direct Napoli ospiterà uno dei seminari per tutta la durata del convegno.

Contatti:
telefono:  +390817956535 /40 /41     fax: 0817956543
mail: ceicc@comune.napoli.it                web: www.comune.napoli.it/ceicc               Facebook: www.facebook.com/CEICC.Napoli

Iniziative del CEICC - Europe Direct Napoli



 Iniziative del Centro Europe Direct ASI Caserta

Contatti:
web: www.europedirect-asicaserta.it      mail: europedirect@asicaserta.it      facebook: EuropeDirect Asi Caserta

Europa per i cittadini: successo dell’infoday rivolto agli amministratori locali
Si è tenuto, lo scorso 2 luglio il terzo appuntamento del 2015 del ciclo infoday  “Una Europa, Mille risorse”, promosso dal 
centro Europe Direct ASI Caserta. L’evento, incentrato sul programma di finanziamento comunitario  “Europa per i cittadini 
2014-2020”, ha visto la partecipazione della Dott.ssa Raffaela Pignetti, Presidente Consorzio ASI Caserta, dell’Avv. Vincenzo 
Girfatti, Coordinatore Europe Direct ASI Caserta  e della Dott.ssa Gabriella Bigatti, Europrogettista esperta del programma 
Europa per i cittadini. Grande l’interesse degli amministratori locali del comuni di Terra di Lavoro che hanno partecipato 
all’iniziativa, in particolare per l’azione “Town Twinning” che mira a sostenere progetti che favoriscono incontri tra cittadini 
di città gemellate su temi riguardanti le politiche dell’Unione europea ed il futuro dell’Europa, di grande attualità in un mo-
mento, come questo, che appare molto delicato sul fronte del processo d’integrazione comunitaria. 
La Dott.ssa Gabriella Bigatti, oltre ad illustrare temi ed obiettivi del programma, ha passato in rassegna diversi progetti consi-
derati best practices ed ha soddisfatto i bisogni informativi e le curiosità dei numerosi utenti, interessati a presentare proposte 
progettuali per la prossima scadenza, in programma per settembre 2015. 

“Una Europa, Mille risorse”: in programma per fine luglio un infoday sul Servizio Volontario Europeo
Il ciclo di Infoday “Una Europa, Mille risorse” propone un ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, sul Servizio 
Volontario Europeo. Si tratta di un’opportunità (nell’ambito della Key Action 1 Mobilità degli individui del programma 
Erasmus+ ) che viene offerta ai giovani  tra i 17 e i 30 anni, i quali, grazie a questa azione, possono vivere un’esperienza di 
apprendimento interculturale in un contesto non formale, promuovendo la loro integrazione sociale e la partecipazione attiva.  
Verranno illustrate le modalità di partecipazione al programma ed il database dove trovare informazioni sulle organizzazioni 
europee che accolgono i volontari. Inoltre in tale sede potranno essere calendarizzati anche degli incontri singoli con giovani 
che desiderano essere supportati dagli operatori del centro Europe Direct ASI Caserta nella presentazione della propria candi-
datura. L’iniziativa avrà luogo il giorno 23 Luglio, presso la sala conferenze del Consorzio ASI Caserta.
Maggiori informazioni e dettagli saranno presto disponibili sul sito web Europe Direct ASI Caserta

“IL CORPO VA IN CITTA’: Tutti Diversamente attivi” - Settimana Europea dello SPORT
21 – 27 settembre 2015
L’associazione Arcifelix, con il patrocinio dell’Agenzia Nazionale per i Giovani, la Presidenza del Consiglio dei Ministri Di-
partimento Affari Regionali, Autonomie e Sport, insieme a diversi enti del territorio della provincia di Caserta e Salerno ed 
in collaborazione con il Centro Europe Direct Caserta, organizzano una manifestazione connessa  alla “Settimana Europea 
dello sport – EwoS” come previsto dalla Commissione Europea. L’iniziativa s’ispira al Piano di lavoro dell’UE per lo sport 
2014-2017 ed alla Raccomandazione Health-EnhancingPhysical Activity “HEPA” sulla promozione trasversale ai settori 
dell’attività fisica salutare; al fine di sviluppare e promuove la dimensione europea dello sport e tenendo conto delle indi-
cazioni fornite da “Europa 2020”. Obiettivi della manifestazione saranno: la promozione dell’inclusione sociale e delle pari 
opportunità attraverso lo sport e le attività all’aria aperta, in particolare per le persone (bambini, giovani ed adulte) che si 
trovano in condizione di svantaggio, isolamento, difficoltà economiche e di integrazione; l’incremento della partecipazione 
collettiva agli spazi urbani poco vissuti dalla popolazione locale al fine di promuovere i diritti per bambini, giovani ed adulti; 
l’aumento della consapevolezza dei benefici dell’attività fisica per la salute, il benessere, la socialità senza barriere ed ostacoli 
fisici e culturali ; la sensibilizzazione della comunità locale circa le opportunità per TUTTI di accesso agli spazi locali dove 
praticare attività di sport e di vita salutare.
Maggiori informazioni e dettagli saranno presto disponibili sul sito web Europe Direct ASI Caserta



Nuovi finanziamenti per i trasporti europei
La Commissione europea ha proposto di stanziare finanziamenti UE per 13,1 miliardi di euro da 
destinare a 276 progetti di trasporto, selezionati nell’ambito dei primi inviti a presentare propo-
ste del meccanismo per collegare l’Europa, lo strumento integrato per gli investimenti destinati 
alle infrastrutture prioritarie dell’Unione nei settori dei trasporti, dell’energia e delle telecomuni-
cazioni. Ciò consentirà di sbloccare ulteriori cofinanziamenti pubblici e privati per un importo 
complessivo di 28,8 miliardi di EUR. Insieme al futuro Fondo europeo per gli investimenti 

strategici (FEIS), il meccanismo per collegare l’Europa svolgerà un ruolo importante per colmare la carenza di investimenti 
in Europa, un obiettivo che rappresenta la priorità assoluta della Commissione. Al di là dei trasporti, esso andrà a vantaggio 
dell’intera economia europea attraverso la creazione di condizioni più favorevoli per la crescita e la creazione di posti di lavoro.

Per saperne di più

Una migliore attuazione della politica di coesione
La politica di coesione per il periodo 2014-2020 pone l’accento sul potenziamento della capacità 
amministrativa affinché gli Stati membri si adattino pienamente alle nuove prescrizioni in materia 
di utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei al fine di attuare efficacemente i rispet-
tivi programmi di investimento e di conseguire i migliori risultati possibili. I fondi strutturali e 
di investimento europei continueranno a sostenere il potenziamento delle capacità istituzionali e 
delle riforme, con circa 4,8 miliardi di euro. L’obiettivo del sostegno in questo campo consiste nel 
creare istituzioni stabili e prevedibili e al contempo sufficientemente flessibili per rispondere alle numerose sfide sociali, aperte al 
dialogo con i cittadini e capaci di introdurre soluzioni politiche nuove e fornire servizi migliori. Esso è orientato a conseguire una 
maggiore efficienza dei processi organizzativi e una gestione più moderna, nonché a motivare e qualificare i dipendenti pubblici. 

Per saperne di più

Progressi nell’ambito delle energie rinnovabili
Secondo la relazione pubblicata dalla Commissione europea, la direttiva sulle energie rinnovabili 
sta funzionando. Con una quota finale del 15,3% di energie rinnovabili nel consumo finale lordo 
del 2014, l’UE e la grande maggioranza degli Stati membri stanno riportando notevoli progressi: 
è infatti previsto che 25 Stati membri raggiungeranno i propri obiettivi nazionali 2013/2014. 
Le energie rinnovabili stanno diventando una fonte di energia ampiamente accettata e diffusa, 

grazie al fatto che gli obiettivi 2020 sono diventati un motore per gli investimenti europei nell’ambito delle energie rinnovabili 
a livello globale e grazie a politiche energetiche di supporto che vanno ben oltre i confini dell’Europa.

Per saperne di più

La Commissione discute come rafforzare la politica sociale dell’UE
La Commissione ha discusso come la politica dell’UE possa affrontare al meglio le problematiche 
sociali e del lavoro in Europa. L’esigenza di equità sociale è già sottolineata negli Orientamenti poli-
tici del presidente Juncker, che puntano anche al rafforzamento dei principi di un’economia sociale 
di mercato europea. I risultati del dibattito di oggi alimenteranno il programma di lavoro della 
Commissione da qui alla fine del mandato. Marianne Thyssen, Commissaria UE responsabile per 
l’Occupazione, gli affari sociali, le competenze e la mobilità dei lavoratori, ha dichiarato: “Anche se la nostra economia sta uscendo 
dalla crisi, molti cittadini europei non sentono ancora gli effetti della ripresa economica. Creare posti di lavoro, ristabilire l’equità, assi-
curare protezione e ridurre le disuguaglianze restano pertanto le nostre priorità per una valida ripresa economica di cui tutti, in Europa, 
possano beneficiare. Il nostro obiettivo è promuovere la convergenza sociale verso l’alto e fornire ai cittadini europei risultati concreti”.

Per saperne di più
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Scadenze
Concorso UE:  educatori museali, conservatori ed assistenti 
Scadenza per la candidatura: 23/07/2015
Per saperne di più

Corso di formazione “SOCIAL ENTREPRENEURSHIP 
FOR SUSTAINABLE GROWTH”, 26 Ottobre - 3 Novem-
bre 2015 | Bruxelles e dintorni, Belgio
Scadenza per la candidatura: 31/08/2015
Per saperne di più

Concorso Europa Quiz
Scadenza per la candidatura: 31/12/2015 
Per saperne di più

Centro per la Mobilità Internazionale finlandese (CIMO): 
borse di studio per dottorato di ricerca 
Scadenza per la candidatura: tutto l’anno

Per saperne di più
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Nuove norme sulla protezione dei dati
I ministri del Consiglio Giustizia hanno adottato un orientamento generale sulla proposta di 
regolamento sulla protezione dei dati presentata dalla Commissione. Norme moderne e armo-
nizzate sulla protezione dei dati contribuiranno a adeguare l'Europa all'era digitale e permette-
ranno di progredire verso il mercato unico digitale dell'UE. I negoziati in sede di trilogo con il 
Parlamento europeo e il Consiglio avranno l'obiettivo condiviso di arrivare a un accordo defini-
tivo entro il 2015. Andrus Ansip,Vicepresidente responsabile per il Mercato unico digitale, ha 

dichiarato: "Questo progresso verso regole migliori e armonizzate sulla protezione dei dati è per me un forte segnale d'incorag-
giamento. La protezione dei dati è centrale ai fini del mercato unico digitale; costituisce un solido fondamento su cui l'Europa 
potrà poggiare per sfruttare meglio servizi digitali innovativi come I metadati e il cloud computing."

Per saperne di più

Una tassazione societaria più equa ed efficiente 
La Commissione ha presentato un piano d'azione per una profonda riforma della tassazione 
societaria nell'UE. Il piano d'azione illustra una serie di iniziative finalizzate a combattere l'elu-
sione fiscale, garantire la sostenibilità del gettito e rafforzare il mercato unico per le imprese. Nel 
complesso queste misure miglioreranno notevolmente il contesto della tassazione delle società 
nell'UE, rendendolo più equo, più efficiente e più favorevole alla crescita. Tra le azioni chiave 
figurano una strategia per rilanciare la base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (CCCTB) e un quadro 
che garantisca una tassazione efficace nel luogo in cui sono generati gli utili. Inoltre, la Commissione ha pubblicato un primo 
elenco di giurisdizioni fiscali che non cooperano di paesi terzi ed ha avviato una consultazione pubblica per valutare se intro-
durre per le società l'obbligo di rendere pubbliche determinate informazioni fiscali.

Per saperne di più

Istruzione: più aiuti umanitari ai bambini in situazioni di emergenza
Un maggiore aiuto dall' Unione europea per l'istruzione dei bambini che vivono in situazioni 
di emergenza: è questo l'impegno che si assume Christos Stylianides, Commissario europeo per 
gli Aiuti umanitari e gestione delle crisi. "Tutti i bambini devono avere la possibilità di ricevere 
un'istruzione .Vogliamo renderla una priorità nelle situazioni di emergenza affinché più bambini 

possano aver accesso all'apprendimento, agli insegnanti e ad un futuro più radioso. Ho particolarmente a cuore questa causa 
e mi propongo, durante il mio mandato, di dedicarle il 4 % del bilancio dei nostri aiuti umanitari. Questa è una delle mie 
priorità, e sono già in contatto con il Parlamento europeo per raggiungere tale obiettivo". Attualmente il settore dell'istruzio-
ne in situazioni di emergenza è tra quelli più sottofinanziati: riceve meno del 2% degli aiuti umanitari globali, sufficiente a 
finanziare appena un terzo dell'attuale fabbisogno. 

Per saperne di più
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Prestiti ERASMUS + a studenti universitari di II livello: 
si parte con la Spagna

Il Fondo di Investimenti Europeo (EIF) e 
MicroBank (Gruppo La Caixa, ES) hanno 
firmato il primissimo accordo per l’erogazio-
ne di prestiti (loans) a studenti di livello Ma-
ster (II ciclo) che intendano svolgere l’intero 

periodo di formazione accademica di II livello in un Paese diverso dal pro-
prio. Si comincia con la Spagna quindi, cui sono destinati 30 milioni di euro 
per l’assegnazione di loans tanto a studenti spagnoli outgoing quanto a stu-
denti di altre nazionalità europee che scelgano istituti di istruzione superiore 
spagnoli per il proprio master. I prestiti sono erogati a condizioni favorevoli 
agli studenti che, a parte tassi di interesse calmierati potranno beneficiare di 
un “grace period” della durata di un anno dalla laurea prima di cominciare a 
restituire il prestito, nonché di un eventuale ulteriore anno di pausa indicato 
come “payment holiday”. I prestiti hanno un importo massimo di 12 000 
EUR per programmi di master di 1 anno e di 18 000 EUR per programmi 
di 2 anni e possono coprire costi di sostentamento e spese di iscrizione in 
ciascuno dei 33 paesi aderenti al Programma Erasmus+. Si conferma che il 
prestito può essere combinato con un grant Erasmus, qualora lo studente 
svolgesse un periodo di mobilità internazionale Erasmus durante il Master. 
La misura di Master Loans è finanziata dall’Unione Europea e gestita dalla 
Commissione Europea. Le previsioni puntano a un totale erogato di 3 mi-
liardi di prestiti atti a sostenere 200.000 studenti entro il 2020.

Per saperne di più

Varata l’Alleanza Europea per l’Apprendistato
La lotta contro la disoccupazione giovanile 
è una delle massime priorità della Commis-
sione europea. Gli apprendistati di qualità 
aiutano i giovani ad acquisire le abilità e le 

competenze chiave necessarie per avere successo sul mercato del lavoro. Oltre 
quaranta imprese ed altre organizzazioni hanno aderito all’Alleanza europea 
per l’apprendistato, coordinata dalla Commissione e finalizzata ad offrire ai 
giovani occasioni di apprendistato più numerose e di migliore qualità. Le 
imprese offriranno ai giovani in totale 140 000 opportunità di apprendi-
stato e formazione. La Commissione europea è impegnata nel rafforzare la 
disponibilità, la qualità e l’immagine.
I nuovi impegni sono stati sottoscritti a Riga nel corso di una riunione orga-
nizzata dalla Presidenza lettone, cui hanno partecipato i ministri responsabili 
dell’istruzione e della formazione professionali, le parti sociali europee e la 
Commissione. Riportiamo alcuni tra i principali impegni assunti dalle im-
prese:
- Adecco offrirà a 5 000 giovani entro il 2017 formazione sul lavoro, presso 
la società principale o una delle imprese partner;

- AXA concederà opportunità di lavoro a 20 000 giovani entro il 2018, sud-
divise tra 10 000 contratti di impiego a tempo indeterminato e determinato 
e 10000 occasioni di apprendistato o tirocinio retribuite.
- BMW amplierà la formazione professionale a livello internazionale, anche 
mediante un programma duale di istruzione su misura che comprenderà 
formazioni pratiche in Germania e corsi di qualificazione in Spagna. BMW 
accoglierà ogni anno circa 1 500 nuovi apprendisti.
- Safran svilupperà l’apprendistato nelle proprie controllate europee e 
promuoverà formule di mobilità internazionale. Safran accoglierà da 2 000 a 
3 000 apprendisti all’anno.
- Capita offrirà ai giovani quest’anno più di 500 possibilità di apprendistato 
e opererà insieme ad altri importanti datori di lavoro disposti a fare lo stesso, 
anche mediante l’assunzione e la formazione di 400 apprendisti destinati al 
servizio civile e di oltre 600 per il settore bancario.
- CSR Europe assisterà le imprese all’interno della propria rete nel migliorare 
la qualità dei loro programmi di apprendistato e tirocinio, offrendo in tal 
modo a 50 000 giovani l’opportunità di avvalersi di formazioni di qualità 
entro la fine del 2017.
Aderiscono all’Alleanza anche altre imprese tra cui Bertelsmann, Saica e Ve-
rallia Saint- Gobain.

Per saperne di più

Tirocini presso le Rappresentanze diplomatiche 
italiane all’estero
Il Ministero degli Affari Esteri e della Co-
operazione Internazionale, il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricer-
ca e la Fondazione CRUI promuovono il 
bando per la selezione di giovani laureandi 
che potranno partecipare al programma di 
82 tirocini curriculari presso Ambasciate 
e Rappresentanze permanenti all’estero. 
L’iniziativa è realizzata a favore di laureandi che aspirano alla carriera diplo-
matica o a carriere internazionali e si colloca nell’ambito della campagna 
di promozione della candidatura italiana al Consiglio di Sicurezza. Grazie 
al Programma di tirocini gli studenti universitari selezionati, laureandi di 
II livello iscritti presso le Università aderenti al programma, potranno fare 
esperienza presso le sedi diplomatiche dell’Italia all’estero, dal 1 ottobre al 31 
dicembre 2015.
I tirocinanti riceveranno borse di durata trimestrale di un importo minimo 
pari a 400 euro mensili. È fondamentale la conoscenza delle lingue, i livelli 
di conoscenza possono variare in base alle singole sedi di destinazione. Anche 
gli orari e le mansioni variano da sede a sede e saranno concordati in loco con 
il tutor che affiancherà i selezionati.
La domanda va presentata online dal 30 giugno al 13 luglio.
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